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PREMESSA 
Fin dagli anni ‘80 l’area aeroportuale non operativa del “Campovolo” di Reggio Emilia è stata utilizzata per attività sociali 

e a partire dagli anni ’90, anche per effetto di una convezione sottoscritta tra Demanio e Amministrazione comunale, la 

stessa è stata sottratta ad ipotesi di sviluppo urbanistico ed è stata destinata ad attività di intrattenimento e di aggregazione 

della città (circhi, Luna Park, esibizioni motoristiche, raduni, grandi Concerti, feste popolari). 

Solo per citare alcuni grandi eventi che hanno interessato l’area si ricordano lo storico comizio del segretario del Partito 

Comunista Italiano Enrico Berlinguer del 1983 al quale parteciparono un milione di persone, il festival Monster of Rock del 

1987, l’adunata in occasione della visita di Papa Giovanni Paolo II del 1988, il concerto evento degli U2 del 1997 “Pop 

Mart Tour” con 150’000 spettatori e più recentemente i 2 grandi concerti di Ligabue nel 2005 e nel 2011 con rispettivamente 

180’000 e 120’000 spettatori, il concerto “Love Emilia” a favore delle popolazioni colpite dal terremoto del 2012 (150’000 

spettatori) e di nuovo un concerto di Ligabue nel settembre 2015 con 150’000 presenze. 

Questi eventi dimostrano quindi nei fatti la grande potenzialità di quest’area ed in tale contesto si inquadra il progetto 

oggetto del presente Studio di Impatto Ambientale, che prevede la realizzazione nella porzione “non operativa” della zona 

aeroportuale di Reggio Emilia di un’Arena eventi fissa all’aperto capace di ospitare concerti ed eventi di aggregazione di 

massa con un’affluenza massima dell’ordine di 100’000 persone, in grado cioè di portesi inserire nei circuiti degli eventi e 

delle grandi manifestazioni di interesse nazionale, europeo ed internazionale. 

Contestualmente alla realizzazione dell’Arena spettacoli in senso stretto si prevede anche una risistemazione di quella 

che sarà l’area servizi e accoglienza, così da renderla più funzionale all’accesso delle persone dirette ai concerti, e la 

predisposizione di un ingresso dedicato agli stabili con attività aeroportuale in modo da limitare il possibile disagio nel 

corso degli eventi (per maggiori dettagli si veda quanto riportato dalla documentazione di progetto). 

Quanto proposto andrebbe a costituire, di fatto, una delle prime strutture all’aperto di tali dimensioni completamente 

pianificata e predisposta per la musica e dotata delle opportune aree e servizi per lo svolgimento in totale sicurezza delle 

manifestazioni per cui è stata concepita. 

Come anticipato le caratteristiche del progetto consentiranno inoltre l’organizzazione di eventi compatibili con le attuali 

attività che interessano l’area, a partire da quelle aeroportuali, che anzi potrebbero ricevere benefici legati ad esempio al 

possibile servizio offerto ad un pubblico particolare (atterraggio e decollo di aerei privati) per la partecipazione ai concerti 

in programma. 

Il progetto proposto si inserisce inoltre nell’ambito del più generale intervento di riqualificazione urbana attualmente in 

corso dell'Area Nord della città di Reggio Emilia, che persegue l'obiettivo strategico di una rigenerazione di tutta la zona 

attraverso una sinergia con le strutture già esistenti quali ad esempio il Campus universitario San Lazzaro, il Centro 

Internazionale Loris Malaguzzi, il Tecnopolo, l'area ex Reggiane, ecc.  

Come meglio dettagliato nel proseguo dello studio e come dimostrato dagli eventi di grandi dimensioni che si sono svolti 

nel recente passato nell’area del Campovolo (come detto fino a 150'000 persone per il concerto 2015 di Luciano Ligabue 

 del 50% superiore alla massima capienza per cui è progettato il nuovo impianto), tra i punti di forza della scelta di 

localizzazione della nuova Arena è sicuramente da ricomprendere la buona accessibilità considerando che l’area di 

progetto è (per maggiori dettagli si rimanda allo studio sulla Mobilità redatto nell’ambito del Quadro di Riferimento 

Ambientale): 

- prossima al centro e alla direttrice della via Emilia per i cittadini di Reggio Emilia e quindi di facile accesso con mezzi che 

non determinano importanti carichi aggiuntivi alla rete stradale (biciclette, motorini, ecc.); 
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- direttamente connessa alla tangenziale nord e quindi facilmente raggiungibile dalla rete autostradale nazionale per chi 

proviene da fuori città; 

- immediatamente raggiungibile a piedi dalla stazione F.S. di Reggio Emilia e, ancora una volta a piedi o mediante 

l’introduzione di navette con fermata dedicata, dalla stazione Mediopadana dell’Alta Velocità (la distanza in linea d’aria è 

di circa 3 km), che consente un collegamento in 40 minuti circa da Milano o in un paio d’ore da Roma. 

In definitiva quindi il progetto proposto presenta tutte le potenzialità per realizzare uno spazio attrezzato ed efficiente per 

concerti e grandi eventi, che nel contempo possa generare una leva di sviluppo per il sistema economico locale e dell’area 

vasta Mediopadana. 

A completamento delle informazioni preliminari di inquadramento dell’intervento, in figura seguente si riporta una fotografia 

aerea che consente di localizzare la nuova Arena nei confronti delle principali infrastrutture cittadine. 

Sulla base dei contenuti della Legge Regionale 9/1999, e successive modificazioni ed integrazioni, e dei relativi Allegati il 

nuovo intervento può essere inquadrato tra le categorie (procedura di verifica o Screening di competenza comunale): 

- B. 3 .6) parcheggi ad uso pubblico, con capacità superiore a 500 posti auto 

che, come indicato dalla successiva LR 15/2013 (modifica gli articoli 4 e 4 - ter della LR 9/1999), vanno direttamente in 

procedimento di VIA con dimezzamento delle soglie dimensionali in caso di nuovo progetto localizzato in una zona a forte 

densità demografica, quale è il comune di Reggio Emilia. Nel caso specifico in realtà non si ha un superamento dei limiti 

indicati, anche dimezzati come previsto dalla LR 15/2013 (i parcheggi previsti sono 249 e quindi inferiori alle 250 unità), e 

quindi su richiesta del Proponente si chiede l’attivazione della procedura di VIA volontaria. 

In linea con quanto previsto dalla legislazione e documentazione tecnica di settore, si puntualizza infine che lo studio in 

oggetto è stato strutturato nelle seguenti 3 parti: 

- Quadro di Riferimento Programmatico 

- Quadro di Riferimento Progettuale 

- Quadro di Riferimento Ambientale 

così da poter valutare la compatibilità del progetto rispetto ai principali strumenti di pianificazione territoriale e di settore 

vigenti, descrivere i tratti salienti dell’intervento focalizzando l’attenzione su quelli di interesse per i potenziali impatti e 

determinare gli stessi, positivi e/o negativi, nei confronti delle diverse matrici ambientali legati alla realizzazione (fase di 

cantiere) e all’esercizio della nuova opera. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
Obiettivo della presente sezione dello studio è verificare la conformità del nuovo progetto rispetto agli strumenti di 

pianificazione e programmazione territoriale ed ai Piani e Programmi di settore. 

Il Quadro di Riferimento Programmatico riporterà dunque l’analisi delle relazioni esistenti tra l’opera in progetto e i diversi 

strumenti vigenti, sia di carattere urbanistico che più specifici collegati al nuovo intervento proposto, partendo dall’ambito 

più generale (regionale) sino a quello locale (comunale) ed evidenziando le eventuali interferenze e/o disarmonie con gli 

stessi. 

1 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE 

1.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) DELL’EMILIA ROMAGNA 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato dall´Assemblea legislativa con delibera n. 276 del 3 febbraio 2010 ai sensi 

della LR 20/2000 così come modificata dalla LR 6/2009, è lo strumento di programmazione con il quale la Regione 

definisce gli obiettivi per assicurare lo sviluppo e la coesione sociale, accrescere la competitività del sistema territoriale 

regionale, garantire la riproducibilità, la qualificazione e la valorizzazione delle risorse sociali e ambientali. Esso 

rappresenta dunque il riferimento per le politiche di settore, per la collaborazione fra le istituzioni, per la concertazione con 

le forze economiche e sociali, nonché per le scelte delle imprese e dei cittadini con l’obiettivo di uno sviluppo sostenibile 

del sistema regionale.  

Il PTR è in particolare composto dai seguenti documenti: 

- Quadro Conoscitivo, che descrive lo stato del territorio ed i processi evolutivi che lo caratterizzano e costituisce 

il riferimento per la definizione degli obiettivi e dei contenuti del PTR; 

- una regione attraente - L’Emilia-Romagna nel mondo che cambia; 

- la regione - Sistema: il Capitale Territoriale e le Reti; 

- programmazione strategica, reti istituzionali e partecipazione; 

- Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT). 

Sulla base di quanto indicato in precedenza e dell’analisi dei sopracitati elementi costitutivi il PTR, questo rappresenta un 

documento di valenza generale che partendo dagli aspetti significativi che caratterizzano il territorio emiliano – romagnolo 

(Quadro Conoscitivo), detta le direttive sul corretto sviluppo che dovranno essere recepite dagli strumenti ad esso sotto-

ordinati, in primis i Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (PTCP), ai quali in più parti si ricollega lo stesso PTR. In 

pratica dunque le indicazioni salienti del PTR sono state accolte dai diversi strumenti di pianificazione provinciale, che ne 

hanno contestualmente tradotto il contenuto anche sottoforma cartografica, e quindi in tal senso si ritiene che l’analisi di 

dettaglio del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Reggio Emilia, presentata nel 

seguito, risulti esaustiva al fine di evidenziare eventuali criticità anche nei confronti del sovraordinato Piano Territoriale 

Regionale. 

1.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (PTPR) DELL’EMILIA ROMAGNA 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con Delibera del Consiglio Regionale 1338 del 28/01/1993, 

è parte tematica del PTR e si pone come riferimento centrale della pianificazione e della programmazione regionale, 

dettando regole e obiettivi per la conservazione dei paesaggi. 

In particolare l'art. 40 - quater della LR 20/2000, che ha dato attuazione al DLgs 42/2004 relativo al Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio, affida al PTPR il compito di definire gli obiettivi e le politiche di tutela e valorizzazione del 
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paesaggio con riferimento all'intero territorio regionale, quale piano urbanistico - territoriale avente specifica 

considerazione dei valori paesaggistici, storico-testimoniali, culturali, naturali, morfologici ed estetici. Il PTPR influenza 

quindi le strategie e le azioni di trasformazione del territorio sia attraverso la definizione di un quadro normativo di 

riferimento per la pianificazione provinciale e comunale, sia mediante singole azioni di tutela e di valorizzazione 

paesaggistico - ambientale. In definitiva dunque PTPR si rivolge: 

- alla stessa Regione, nella sua attività di pianificazione territoriale e di programmazione generale e di settore;  

- alle Province, che nell'elaborazione dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) hanno il compito di 

assumere e approfondire i contenuti del PTPR nelle varie realtà locali;  

- ai Comuni ai quali compete garantire la coesione tra tutela e sviluppo attraverso i loro strumenti di pianificazione 

generale; 

- agli operatori pubblici e privati le cui azioni incidono sul territorio. 

Allo stesso modo di quanto visto per il PTR, anche il PTPR rappresenta uno strumento generale di pianificazione regionale, 

che definisce delle indicazioni che devono essere recepite dagli strumenti urbanistici ad esso sotto-ordinati a livello 

provinciale e comunale. Come infatti indicato all’interno delle Norme di Attuazione del PTPR, Titolo II “Strumenti di 

attuazione del Piano e rapporti con altri strumenti di pianificazione”: 

- art. 7 comma 1 - Gli strumenti di pianificazione infra-regionale provvedono a specificare, approfondire e attuare i 

contenuti e le disposizioni del presente Piano, nonché alla loro applicazione alle specifiche situazioni locali. Tali operazioni 

devono essere supportate da idonee analisi e documentazioni e da elaborati cartografici in scala adeguata. 

- art. 7 comma 2 - Gli strumenti di pianificazione infra-regionale possono rettificare le delimitazioni dei sistemi, delle zone 

e degli elementi operate dalle tavole contrassegnate dal numero 1 del presente Piano, per portarle a coincidere con 

suddivisioni reali rilevabili sul terreno, ovvero su elaborati cartografici in scala maggiore. Le predette rettifiche, non 

costituendo difformità tra il piano infra-regionale e il presente Piano, non costituiscono allo stesso. 

- art. 8 comma 1 - Gli strumenti di pianificazione comunale provvedono a specificare, approfondire e attuare i contenuti 

e le disposizioni del presente Piano, nonché gli ulteriori contenuti e le ulteriori disposizioni degli strumenti di pianificazione 

infra-regionale, nei termini, anche temporali, stabiliti dai predetti strumenti di pianificazione, ovvero, in difetto di tali 

determinazioni, dalle vigenti leggi regionali. 

- art. 8 comma 2 - Gli strumenti di pianificazione comunale possono rettificare le delimitazioni dei sistemi, delle zone e 

degli elementi operate dalle tavole contrassegnate dal numero 1 del presente Piano, per portarle a coincidere con 

suddivisioni reali rilevabili sul terreno, ovvero su elaborati cartografici in scala maggiore. Le predette rettifiche, non 

costituendo difformità tra il piano comunale e il presente Piano, non costituiscono variante allo stesso. 

In tal senso quindi l’elaborazione dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (PTCP), che ha rappresentato il 

momento di sintesi degli obiettivi e dei contenuti degli strumenti di programmazione e pianificazione sovra-ordinati e di 

settore (PTR, Piano di Bacino, Piano dei Trasporti, Piano dei Rifiuti, Piano delle Attività Estrattive, ecc.), ha determinato 

la “metabolizzazione” del valore e degli effetti del PTPR, che di fatto è stato integrato ed approfondito nelle cartografie 

"paesistiche" dei vari PTCP. 

Quali finalità di carattere generale il Piano Paesistico è stato realizzato con riferimento a 2 principi volti a: 
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- integrare nella disciplina paesaggistica i contenuti ambientali che stanno alla base delle espressioni fisiche, biologiche 

e antropiche percepibili, così da interpretare il paesaggio non in termini statici ed estetici, bensì come aspetto tangibile di 

processi ed equilibri in fase di sviluppo o che si sono sedimentati nel tempo sul territorio; 

- caratterizzare il Piano non come un punto di arrivo immodificabile ma, al contrario, come l’avvio di un processo di 

assimilazione e attuazione dei principi e degli obiettivi in esso contenuti. 

Lo strumento in oggetto si pone dunque come l’elemento che effettua una “interpretazione amministrativa” dei paesaggi 

regionali; individuando le grandi suddivisioni di tipo fisiografico (montagna, collina, pianura, costa), i sistemi tematici 

(agricolo, boschivo, delle acque, insediativo) e le componenti biologiche, geomorfologiche o insediative che per la loro 

persistenza e inerzia al cambiamento (le cosiddette “invarianti” del paesaggio) si sono poste come elementi ordinatori 

delle fasi di crescita e di trasformazione della struttura territoriale regionale, a formare quel palinsesto entro cui si possono 

distinguere gli elementi più significativi delle diverse epoche che ne determinano il carattere e la forma. 

Sotto il profilo degli elaborati che lo costituiscono, l’impostazione del Piano Paesistico è del tutto tradizionale essendo 

formato da un “corpo normativo” e da una “cartografia” che delimita le aree a cui si applicano le relative disposizioni, 

identificando in particolare 23 “Unità di paesaggio” quali ambiti in cui è riconoscibile una sostanziale omogeneità di 

struttura, caratteri e relazioni e che costituiscono il quadro di riferimento generale entro cui applicare le regole della tutela. 

In tal ambito l’area di progetto, come indicato dalla figura seguente tratta dal servizio cartografico interattivo della regione 

Emilia Romagna, appartiene alla Unità di Paesaggio 8 “Pianura Bolognese, Modenese e Reggiana”, alla quale compete 

la scheda descrittiva proposta anch’essa a seguire. 

 

 

  

AREA 
INDICATIVA DI 

PROGETTO 
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La scheda ha un carattere generale riguardando un territorio vasto e dunque non è tale da prevedere prescrizioni o 

limitazioni specifiche in merito all’area di progetto e per eventuali ulteriori elementi di interesse si rimanda all’analisi 

eseguita nel seguito degli strumenti di pianificazione a scala provinciale e comunale che, come anticipato, hanno fatto 

propri gli elementi di tutela e valorizzazioni propri del PTPR 

A tal proposito occorre sottolineare che, tenendo in considerazione che una porzione del sito della nuova Arena ricade 

nella fascia di valenza del torrente Rodano soggetto a vincolo paesaggistico di cui alla legge “ex-Galasso" (si veda anche 

quanto riportato dal Piano Strutturale Comunale di Reggio Emilia e del sovraordinato PTCP), tale tematismo verrà 

approfondito attraverso una specifica Relazione Paesaggistica allegata allo SIA. 

Da ultimo si segnala che con DGR 1284/2014 è stato approvato l’adeguamento del PTPR ai sensi del DLgs 42/2004, della 

LR 20/2000 e dell’Accordo del 9 ottobre 2003 e che successivamente in data 20 ottobre 2014 sono stati siglati dai rispettivi 

rappresentanti della Regione e del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) l’Intesa istituzionale 

e il relativo Disciplinare in attuazione della citata DGR. In seguito però sia in Regione che all’interno del MiBACT si è 

verificato un processo di riorganizzazione e pertanto, in continuità con quanto già definito, si è ritenuto opportuno 

sottoscrivere il 4/12/2015 una nuova intesa inter-istituzionale volta a riconfermare l’impegno delle Parti alla piena 

condivisione dei contenuti e alla ferma intenzione di avviare al più presto le attività formali che permettano di pervenire al 

perfezionamento dell’adeguamento del PTPR. Tale lavoro dovrà assicurare riferimenti spaziali certi per l’applicazione delle 

tutele ai progetti soggetti alle autorizzazioni paesaggistiche. La progressiva messa a punto della definizione normativa 

degli interventi consentiti fornirà, inoltre, un nuovo riferimento e una forte semplificazione/accelerazione dei processi d’uso 

di tale parte del territorio regionale. 
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2 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE PROVINCIALE 

2.1 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) DELLA 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Reggio Emilia è stato approvato, con delibera di 

Consiglio Provinciale numero 124 del 17/06/2010. 

Il quadro degli obiettivi, delle strategie, delle scelte di tutela e uso del territorio contenuti nel PTCP sono volti 

principalmente: 

- alla promozione di un modello qualitativo di sviluppo, attraverso il contenimento del consumo di suolo per nuove 

urbanizzazioni e l’incentivo alla rifunzionalizzazione del patrimonio e delle attività in disuso; 

- alla stretta integrazione tra politiche insediative e politiche dei trasporti e dei servizi, affinché le nuove previsioni siano 

condizionate alla presenza di una adeguata dotazione di servizi e di stazioni o fermate del Trasporto Pubblico Leggero; 

- alla selezione e specializzazione degli insediamenti produttivi; 

- al rilancio e riqualificazione del commercio nei centri storici, contrastando la desertificazione commerciale nelle località 

minori, potenziando altresì la capacità competitiva ed il ruolo commerciale del territorio provinciale; 

- alla costruzione di un efficiente e sostenibile sistema dei trasporti quale condizione necessaria allo sviluppo, da attuare 

prioritariamente attraverso il potenziamento del mezzo pubblico e il completamento dello scenario infrastrutturale stradale 

programmato; 

- all'applicazione dei principi della Convenzione Europea del Paesaggio: il nuovo piano si pone come unico riferimento per 

gli strumenti urbanistici comunali e per l’attività amministrativa attuativa in materia di pianificazione paesaggistica; 

- alla valorizzazione del territorio rurale, quale fulcro delle politiche territoriali per la qualità dell’alimentazione e della salute, 

ma anche per la fornitura di una moltitudine di servizi, ambientali, culturali, turistici, ecc.; 

- all'incremento delle aree naturali nel territorio di pianura anche attraverso l'attuazione del progetto di rete ecologica 

polivalente e all'arresto nell’ambito collinare e montano della perdita di habitat complementari a quello del bosco; 

- alla salvaguardia dell’integrità fisica del territorio garantendo livelli accettabili di sicurezza degli insediamenti rispetto ai 

rischi ambientali ed antropici; a tal fine il nuovo Piano si caratterizza come riferimento unico per i Comuni per 

l’accertamento dei limiti e dei condizionamenti derivanti dai vincoli idraulici, idrogeologici e sismici, in direzione della 

funzione di “carta unica dei vincoli ambientali”; 

- alla tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica superficiale e sotterranea; 

- alla promozione del risparmio energetico e della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, attraverso il razionale 

sfruttamento delle risorse locali e con la necessaria attenzione alla tutela delle produzioni agricole, dell’ambiente e del 

paesaggio. 

Riprendendo infine quanto indicato dall’articolo 2 “Efficiacia del Piano” delle Norme di Attuazione dello stesso PTCP, 

riportato nella figura seguente, si conferma quanto anticipato nell’ambito dell’analisi degli strumenti urbanistici regionali in 

termini di coerenza e recepimento nel PTCP del contenuto dei piani ad esso sovraordinati e di strumento “guida” per 

l’elaborazione dei documenti di pianificazione sottoordinati (in primis i piani comunali). 
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Nel prosieguo del presente paragrafo sono dunque stati analizzati i documenti del PTCP vigente della provincia di Reggio 

Emilia (Cartografia e articoli di interesse delle Norme di Attuazione), al fine di verificare l’assenza di elementi ostativi alla 

realizzazione del progetto oggetto di valutazione. 
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TAVOLA P1 - AMBITI DI PAESAGGIO 

In conformità a quanto definito dalla tavola P1 in scala 1:100'000 “Ambiti di Paesaggio” del PTCP - RE 2010 l’area di 

progetto ricade nell’Ambito 5 “Ambito Centrale”, per il quale nel seguito sono riportati prima un inquadramento generale e 

poi uno di maggior dettaglio. 

 

 

estratto della tavola P1 

 
Si riporta inoltre la scheda descrittiva relativa all’Ambito 5, così come contenuta in Allegato 1 alle NA del PTCP. 

  

area indicativa di 

progetto 

area 
indicativa di 

progetto 



       
 
 

 

 
SIA - QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  16 

 

 

 
  



       
 
 

 

 
SIA - QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  17 

 

 
 
  



       
 
 

 

 
SIA - QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  18 

 

 
 

  



       
 
 

 

 
SIA - QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  19 

 

Dall’analisi della precedente Scheda d’ambito non si individuano particolari elementi ostativi alla realizzazione del progetto, 

che anzi va nella direzione prevista di incrementare la vocazione direzionale, culturale e commerciale della città di Reggio 

Emilia, integrando paesaggio e territorio. 

TAVOLA P2 / Centro – RETE ECOLOGICA POLIVALENTE 

Un estratto della tavola in scala 1:50'000 in oggetto, così come la legenda a cui fanno riferimento le differenti aree definite 

in cartografia è riportato nelle figure seguenti: 

 

estratto della tavola P2 

 

AREA 
INDICATIVA 

DI 
PROGETTO 
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L’area di progetto è in una zona adiacente al torrente Rodano, collocato oltre il suo confine est, corso d’acqua inserito 

nell’elenco delle acque pubbliche e tutelato in base all’art. 142 comma 1 lett. c del DLgs 42/2004 (si tratta della cosiddetta 

ex legge Galasso di tutela di “fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi 

degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna”), ragion per cui verrà redatta una opportuna Relazione Paesaggistica di 

corretto inserimento delle nuove opere. Il corso d’acqua di interesse è inoltre classificato come “corridoi secondari in 

ambito planiziale – E4” (categoria E - Gangli e connessioni ecologiche planiziali da consolidare e/o potenziare) di cui all’art. 

5 delle NA del PTCP.  

In aggiunta a quanto sopra affermato, si evidenzia che a nord e a sud dell’area di interesse sono presenti 2 elementi lineari 

appartenenti alla categoria dei “principali elementi di frammentazione – G1” (art. 5 delle NT) e che l’area di progetto, così 

come buona parte del territorio comunale, è interna alla “zona di protezione dall’inquinamento luminoso dell’Osservatorio 

astronomico di Scandiano” (art. 93 delle NT), in merito alla quale le Norme di Attuazione demandano agli strumenti di 

pianificazione comunale per la corretta applicazione della LR 19/2003 e le relative DGR applicative. 

Quest’ultimo aspetto è stato approfondito nell’ambito della documentazione di progetto, alla quale si rimanda per ulteriori 

dettagli, che prevede l’utilizzo di impianti conformi alla legislazione regionale vigente in materia. 

A completamento delle informazioni fornite si riporta nel seguito il testo dell’art. 5 della NA del PTCP, dalla cui analisi si 

evince che, tenendo in considerazione che il progetto non andrà ad interferire direttamente con il torrente Rodano e che 

lo stesso prevede la messa a dimora di piante e arbusti in tale porzione della zona di intervento, non si individuano 

particolari elementi alla realizzazione della nuova struttura (per maggiori dettagli si rimanda al contenuto della Relazione 

Paesaggistica e alla documentazione di progetto). 
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TAVOLA P3a / Centro - CARTA DELL’ASSETTO TERRITORIALE DEGLI INSEDIAMENTI E DELLE RETI DELLA 

MOBILITÀ, TERRITORIO RURALE 

Dall’estratto di Tavola P3a / Centro riportato nel seguito, si evince che l’area di progetto è ricompresa all’interno del Polo 

funzionale esistente numero 11 denominato “Aeroporto – Città del Tricolore” (i poli funzionali sono regolamentati dall’art. 

13 delle Norme di Attuazione). 

In una visione di area più vasta, la zona di interesse confina a nord e a est con un “ambito agricolo periurbano” (interrotto 

in realtà dal tracciato della tangenziale), a ovest sono presenti diverse zone pianificate per usi urbani, mentre a sud si 

evidenzia la presenza del tracciato della linea ferroviaria RFI e più oltre della via Emilia. In corrispondenza del Polo 

funzionale 11 è infine indicata la presenza di “attrezzature per la protezione civile e pubblica sicurezza” (codice M) facenti 

parte della categoria “spazi e attrezzature di interesse pubblico di rilevanza sovracomunale esistenti o previste” ai sensi 

dell’art. 14 della NA del PTCP. Lungo il confine sud, oltre la ferrovia RFI, è inoltre presente un ulteriore Polo funzionale 

esistente (il numero 7) costituito dal cosiddetto complesso “San Lazzaro”, che al suo interno vede la presenza di diverse 

categorie sempre relative alle voci “spazi e attrezzature di interesse pubblico di rilevanza sovracomunale esistenti o 

previste”. 

 

estratto della tavola P3a 

AREA INDICATIVA 
DI PROGETTO 
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Nel seguito viene anche riportato l’art. 13 delle Norme di Attuazione del PTCP che riguarda i Poli funzionali, dalla cui 

analisi non emergono elementi ostativi alla realizzazione del progetto tenendo in considerazione che: 

- l’aerea di interesse riguarda la zona “non operativa” dell’aeroporto e quindi, tenendo anche in considerazione quanto 

previsto dal nuovo progetto, non andrà ad interferire con la sua attività, così come con le attrezzature di servizio; 

- non si determineranno interferenze e/o limitazioni alla sua vocazione ad uso della Protezione Civile; 

- il progetto prevede possibili sviluppi anche alle attività dell’aeroporto (potenziali voli privati in occasione degli eventi), 

in linea quindi con quanto suggerito dal PTCP; 

- gli strumenti urbanistici del comune di Reggio Emilia (in primis il PSC) verranno adeguatamente modificati per tener 

conto della vocazione prevista per la porzione di interesse del Campovolo. 
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